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Allegat i n.1

OGGETTO: Decreto legislat ivo 3 0  giugno 2 0 2 2 ,  n.  1 0 5 ,  recante  “At tuazione della
diret t iva  ( UE)  2 0 1 9 / 1 1 5 8 ,  del Parlam ento  europeo  e del Consiglio,
del 2 0  giugno 2 0 1 9 ,  relat iva  all’equilibr io  t ra  at t ività  professionale  e
vita  fam iliare  per  i  genitor i e  i  prestatori  di assistenza  e che  abroga

 



la  diret t iva  2 0 1 0 / 1 8 / UE del Consiglio”.  Modifiche  alla  disciplina in
m ateria  di perm essi di cui a ll’art icolo  3 3  della  legge  5  febbraio  1 9 9 2 ,
n.  1 0 4 ,  e  di congedo  st raordinario  di cui a ll’art icolo  4 2 , com m a 5 ,  del
decreto legislat ivo 2 6  m arzo 2 0 0 1 ,  n.  1 5 1 .  I ndicazioni
am m inist rat ive  per  il  r iconoscim ento  dei benefici  in  esam e ai
lavoratori  dipendent i del set tore  privato.  Regim e  fiscale.  I st ruzioni
operat ive e contabili. Variazioni  a l  piano dei cont i

SOMMARI O: I l  decreto legislat ivo 30  giugno 2022,  n. 105,  in vigore dal 13  agosto 2022,
nel dare at tuazione alla diret t iva (UE)  n. 2019/ 1158,  ha int rodot to alcune
novità norm at ive in m ateria di perm essi di cui all’art icolo 33  della legge n.
104/ 1992 e di congedo st raordinario di cui all’art icolo 42,  com m a 5, del
decreto legislat ivo n. 151/ 2001.  Con  la presente circolare si forniscono
indicazioni am m inist rat ive per  i  dipendent i  del set tore pr ivato sulle suddet te
disposizioni.  
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Prem essa
 
I l  decreto legislat ivo 30  giugno 2022,  n. 105,  in vigore dal 13  agosto 2022,  nel dare at tuazione
alla diret t iva (UE)  n. 2019/ 1158,  del Parlam ento europeo e del Consiglio,  del 20  giugno 2019,
relat iva all’equilibr io t ra at t iv ità professionale e vita fam iliare per  i  genitor i  e i  prestator i di
assistenza,  ha int rodot to alcune novità norm at ive in m ateria di perm essi e di congedi  per
l’assistenza ai  sogget t i  r iconosciut i  disabili in  situazione di gravità ai  sensi  dell’art icolo  3,
com m a 3, della legge 5 febbraio 1992,  n. 104.
 
I n part icolare,  il  decreto in esam e:
 



ha m odificato l’art icolo 33  della legge n. 104/ 1992,  elim inando il  pr incipio del “ referente
unico dell’assistenza”  con r ifer im ento alla fruizione dei perm essi disciplinat i  dal m edesim o
art icolo al  com m a 3;
ha novellato il  com m a 5 dell’art icolo  34  del decreto legislat ivo 26  m arzo 2001,  n. 151,  in
m ateria di congedo parentale ordinario  e di prolungam ento del congedo parentale di cui
all’art icolo 33  del m edesim o decreto legislat ivo;
ha m odificato il  com m a 5 dell’art icolo  42  del decreto legislat ivo n. 151/ 2001,
int roducendo il  “ convivente di fat to” ,  di cui all’art icolo 1, com m a 36,  alla legge 20  m aggio
2016,  n. 76,  t ra i  sogget t i  individuat i in  via  pr ior itar ia ai  fini della concessione del
congedo st raordinario.  I l  novellato com m a 5, inolt re,  stabilisce che qualora t ra i  requisit i
per  il  r iconoscim ento del dir it to sia prevista la convivenza con la persona disabile a  cui si
presta assistenza,  la stessa possa essere instaurata successivam ente alla presentazione
della dom anda di congedo st raordinario.

 
Facendo seguito al  m essaggio n. 3096/ 2022,  con cui sono state fornite le pr im e inform azioni
alla luce dellanovella norm at iva,  si  forniscono di seguito le ulter ior i indicazioni am m inist rat ive
ai  fini del r iconoscim ento dei benefici  in  esam e, in favore dei lavorator i  dipendent i  del set tore
privato.
 
 
1 .  Perm essi  di cui a ll’art icolo  3 3  della  legge  n.  1 0 4 / 1 9 9 2
 
I l  decreto legislat ivo n. 105/ 2022,  nel r iform ulare il  com m a 3 dell’art icolo  33  della legge n.
104/ 1992,  ha elim inato il  pr incipio del “ referente unico  dell’assistenza”  con r ifer im ento ai
perm essi previst i dal m edesim o com m a,  per  cui fino a oggi non  poteva essere autor izzata a più
di un lavoratore dipendente -  ad esclusione dei genitor i  -  la  fruizione dei giorni di perm esso per
l’assistenza alla stessa persona in situazione di disabilità grave.
 
Pertanto,  a  decorrere dal 13  agosto 2022,  data di ent rata in vigore del decreto legislat ivo n.
105/ 2022,  ferm o restando il  lim ite com plessivo di t re giorni di perm esso m ensile  per
l’assistenza allo stesso individuo,  con disabilità in situazione di gravità,  il  dir it to può essere
riconosciuto,  su  r ichiesta,  a  più sogget t i  t ra quelli  avent i  dir it to,  che possono fruirne in via
alternat iva t ra loro.
 
Al fine di valutare la concessione dei benefici  in  argom ento,  la dichiarazione del disabile,  che
indica l’intenzione di farsi assistere dal sogget to che presenta l’istanza, deve essere allegata
alla dom anda da parte di ogni  r ichiedente.
 
I l  provvedim ento di autor izzazione -  inviato dall’I st ituto al  r ichiedente, al  disabile grave e al
datore di lavoro del r ichiedente -  preciserà che la dom anda è stata accolta nel lim ite m assim o
com plessivo di giorni m ensili  fruibili alternat ivam ente t ra tut t i  coloro che hanno dir it to a
prestare assistenza al  disabile.
 
Resta,  invece,  im pregiudicato il  dir it to individuale del lavoratore in situazione di disabilità grave
a fruire per  sé stesso dei t re giorni m ensili  o  dei r iposi orar i  giornalier i  ad essi alternat ivi,
previst i dal com m a 6 dello stesso art icolo 33.
 
Pertanto,  r im ane possibile la contem poranea fruizione,  nello stesso m ese, dei perm essi di cui
all’art icolo 33,  com m a 6, della legge n. 104/ 1992,  da parte del lavoratore con disabilità grave
per  sé stesso e dei perm essi di cui al  com m a 3 del m edesim o art icolo 33,  da parte dei sogget t i
che prestano assistenza.
 
Si r iportano di seguito alcuni  chiar im ent i circa la cum ulabilità t ra giorni di perm esso m ensili
(art .  33,  com m a 3, legge n. 104/ 1992) , prolungam ento del congedo parentale (art .  33  del
decreto legislat ivo n. 151/ 2001)  e ore di r iposo alternat ive al  prolungam ento del congedo



parentale (art .  42,  com m a 1, del decreto legislat ivo n. 151/ 2001) .
 
La fruizione delle suddet te t re t ipologie di benefici  in  favore della stessa persona con disabilità
grave,  infat t i,  deve intendersi non  cum ulat iva nell’arco del m ese, t rat tandosi  di ist itut i  speciali
r ispondent i  alle m edesim e finalità  di assistenza al  disabile in situazione di gravità.
 
Qualora venga presentata e accolta una dom anda di prolungam ento del congedo parentale
oppure di ore di r iposo giornaliero a esso alternat ive,  tut te le autor izzazioni ai  giorni di
perm essi di cui all’art icolo 33,  com m a 3, della legge n. 104/ 1992,  per  assistere la stessa
persona disabile grave,  in corso di validità negli  stessi m esi,  saranno sospese e r iat t ivate
d’ufficio per  i  periodi successivi già ogget to di precedent i  provvedim ent i  di accoglim ento.
 
Allo stesso m odo,  per  i  m esi in cui uno o ent ram bi i  genitor i  siano autorizzat i a  fruire di
giornate di prolungam ento del congedo parentale oppure delle ore di r iposo giornaliero a esso
alternat ive,  non  pot ranno essere accolte nuove dom ande di giorni di perm esso m ensili  per  lo
stesso sogget to in situazione di disabilità grave.
 
 
2 .  Prolungam ento del congedo  parentale  di cui a ll’art icolo  3 3  del decreto legislat ivo
n.  1 5 1 / 2 0 0 1
 
I l  decreto legislat ivo n. 105/ 2022,  r iform ulando il  com m a 5 dell’art icolo  34  del decreto
legislat ivo n. 151/ 2001,  ha previsto che i  periodi di prolungam ento del congedo parentale non
com portano la r iduzione di fer ie,  r iposi e t redicesim a o grat ifica natalizia,  a  eccezione degli
em olum ent i  accessori connessi all’effet t iva presenza in servizio,  salvo quanto espressam ente
previsto dalla cont rat tazione collet t iva.
 
Si evidenzia a tale proposito,  che eventuali deroghe da parte della cont rat tazione collet t iva
pot ranno r ifer irsi esclusivam ente agli em olum ent i  accessori connessi all’effet t iva presenza in
servizio.
 
La cont rat tazione collet t iva pot rà quindi prevedere,  in ordine a tali  em olum ent i,  un t rat tam ento
di m iglior  favore per  i  lavorator i  interessat i,  in  linea con il  generale pr incipio della derogabilità
solo in  m elius  della norm at iva giuslavorist ica.
 
La novella si applica per  i  periodi di prolungam ento di congedo parentale fruit i  dal 13  agosto
2022,  data di ent rata in vigore del decreto legislat ivo n. 105/ 2022.
 
 
3 .  Congedo  st raordinario  di cui a ll’art icolo  4 2 , com m a 5 ,  del decreto legislat ivo n.
1 5 1 / 2 0 0 1
 
L’art icolo 2  del decreto legislat ivo n. 105/ 2022,  sost ituendo il  com m a 5 dell’art icolo  42  del
decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  in m ateria di congedo st raordinario per  l’assistenza a fam iliar i
disabili in  situazione di gravità,  ha int rodot to il  convivente di fat to di cui all’art icolo 1, com m a
36,  della legge n. 76/ 2016,  t ra i  sogget t i  individuat i pr ior itar iam ente dal legislatore ai  fini della
concessione del congedo in esam e, in via  alternat iva e al  pari del coniuge e della parte
dell’unione civile di cui all'art icolo 1, com m a 20,  della citata legge n. 76/ 2016.
 
Ai fini della valutazione della spet tanza del dir it to,  si evidenzia quanto segue.
 
I n base al  quadro norm at ivo vigente,  m ent re l’unione civile può essere cost ituita solo t ra
persone dello stesso sesso, la convivenza di fat to può essere cost ituita sia da persone dello
stesso sesso che da persone di sesso diverso.
 
Per  la qualificazione di “ convivente di fat to”  deve farsi r ifer im ento alla “convivenza di fat to”
com e individuata dal com m a 36  dell’art icolo  1  della legge n. 76/ 2016  in base al  quale “si



intendono per  «convivent i  di fat to» due persone m aggiorenni unite stabilm ente da legam i
affet t ivi  di coppia e di reciproca assistenza m orale e m ateriale,  non  vincolate da rapport i di
parentela,  affinità o  adozione,  da m at r im onio o da un’unione civile”  e accertata ai  sensi  del
successivo com m a 37  del m edesim o art icolo.
 
Quest ’ult im o com m a prevede che,  ferm a restando la sussistenza dei presuppost i di cui al
precedente com m a 36,  per  l’accertam ento della stabile convivenza deve farsi r ifer im ento alla
dichiarazione anagrafica di cui all’art icolo 4  e alla let tera b)  del com m a 1 dell’art icolo  13  del
D.P.R.  30  m aggio 1989,  n. 223,  recante “Approvazione del nuovo regolam ento anagrafico della
popolazione residente” .
 
Per  quanto r iguarda la qualificazione di “parte dell’unione civile” ,  ai  sensi  del com m a 3
dell’art icolo  1  della legge n. 76/ 2016,  dovrà farsi r ifer im ento agli at t i di unione civile regist rat i
nell’archivio dello stato civile.
 
Trat tandosi in ent ram be le fat t ispecie di dat i  detenut i  da alt ra pubblica Am m inist razione,  ai  fini
della concessione del dir it to sarà sufficiente la dichiarazione del r ichiedente nella dom anda di
essere coniuge/ parte di unione civile/ convivente di fat to ai  sensi  della norm at iva vigente.  Sarà
cura dell’operatore della St rut tura terr itor ialm ente com petente provvedere,  secondo le
consuete m odalità,  all’espletam ento dei cont rolli  delle dichiarazioni  sost itut ive di cert ificazioni
ai  sensi  dell’art icolo  46  del D.P.R.  28  dicem bre 2000,  n. 445.
 
Tanto prem esso,  a  fare data dal 13  agosto 2022,  è possibile usufruire del congedo in esam e
secondo il  seguente ordine di pr ior ità:
 

1 .  il  “ coniuge convivente” / la “parte dell’unione civile convivente” / il  “ convivente di fat to”  di
cui all’art icolo 1, com m a 36,  della legge n. 76/ 2016,  della persona disabile in situazione di
gravità;

2 .  il  padre o la m adre,  anche adot t iv i  o  affidatar i,  della persona disabile in situazione di
gravità,  in caso di m ancanza, decesso o in presenza di patologie invalidant i del “ coniuge
convivente” / della “parte dell’unione civile convivente” / del “ convivente di fat to”  di cui
all’art icolo 1, com m a 36,  della legge n. 76/ 2016;

3.  uno dei “ figli convivent i”  della persona disabile in situazione di gravità,  nel caso in cui il
“ coniuge convivente” / la “parte dell’unione civile convivente” / il  “ convivente di fat to”  di cui
all’art icolo 1, com m a 36,  della legge n. 76/ 2016,  ed ent ram bi i  genitor i,  anche adot t iv i  o
affidatar i,  del disabile siano m ancant i,  decedut i o  affet t i  da patologie invalidant i;

4 .  uno dei “ fratelli o  sorelle convivent i”  della persona disabile in situazione di gravità nel
caso in cui il  “ coniuge convivente” / la “parte dell’unione civile convivente” / il  “ convivente di
fat to”  di cui all’art icolo 1, com m a 36,  della legge n. 76/ 2016,  ent ram bi i  genitor i,  anche
adot t ivi  o  affidatar i,  e i  “ figli convivent i”  del disabile siano m ancant i,  decedut i o  affet t i  da
patologie invalidant i;

5 .  un “parente o affine ent ro il  terzo grado convivente”  della persona disabile in situazione
di gravità nel caso in cui il  “ coniuge convivente” / la “parte dell’unione civile convivente” / il
“ convivente di fat to”  di cui all’art icolo 1, com m a 36,  della legge n. 76/ 2016,  ent ram bi i
genitor i,  anche adot t iv i  o  affidatar i,  i  “ figli convivent i”  e i  “ fratelli o  sorelle convivent i”
siano m ancant i,  decedut i o  affet t i  da patologie invalidant i.

 
I l  novellato com m a 5 dell’art icolo  42  del decreto legislat ivo n. 151/ 2001 stabilisce che,  qualora
t ra i  requisit i  per  il  r iconoscim ento del dir it to sia prevista la convivenza con il  disabile,  la stessa
possa essere instaurata successivam ente alla presentazione della dom anda di congedo
st raordinario.  Pertanto,  il  congedo in esam e spet ta anche nel caso in cui la convivenza con il
disabile,  qualora norm at ivam ente prevista, sia stata instaurata successivam ente alla r ichiesta
di congedo st raordinario.
 
La convivenza instaurata successivam ente alla presentazione della dom anda di congedo



st raordinario deve essere,  com unque, garant ita per  tut ta la fruizione del congedo in esam e.
 
Ai fini della valutazione della spet tanza del dir it to,  il  r ichiedente è tenuto a dichiarare nella
dom anda,  sot to la propria responsabilità, ai  sensi  dell’art icolo  47  del D.P.R.  n. 445/ 2000,  che
provvederà a instaurare la convivenza con la persona disabile in situazione di gravità ent ro
l’inizio del periodo di congedo r ichiesto e a conservarla per  tut ta la durata dello stesso.
 
Sarà cura dell’operatore della St rut tura terr itor ialm ente com petente provvedere,  secondo le
consuete m odalità,  all’espletam ento dei cont rolli  delle dichiarazioni  sost itut ive.
 
 
4 .  I ndicazioni per  le  St rut ture  terr itor ia li
 
Le St rut ture terr itor iali  avranno cura di r iesam inare,  alla luce dei suddet t i chiar im ent i,  i
provvedim ent i  già adot tat i  e le istanze già pervenute e non  ancora definite relat ivam ente ai
rapport i non  esaurit i,  intendendosi  com e tali  quelle situazioni  giur idiche per  le quali  non  sia
intervenuta sentenza passata in giudicato o prescrizione del dir it to.
 
5 .  I ndicazioni procedurali per  i  perm essi di cui a ll’art icolo  3 3  della  legge  n.
1 0 4 / 1 9 9 2
 
5 .1     Presentazione telem at ica  della  dom anda
 
L'applicazione è stata aggiornata per  consent ire la presentazione delle dom ande di perm essi di
cui all’art icolo 33  della legge n. 104/ 1992 secondo le nuove disposizioni  int rodot te dalla novella
norm at iva in ogget to,  e per  r ichiedere la t rasm issione della “Dichiarazione disabile”  anche per
le r ichieste di giorni di perm esso m ensili  per  assistenza alle persone disabili in  situazioni  di
gravità m inorenni,  se non  già inviata, purché il  r ichiedente della prestazione non  sia la m adre
o il  padre.
 
5 .2     Procedura  “Gest ione  perm essi legge  1 0 4 / 1 9 9 2 ”: gest ione  prat iche  di Giorni di
perm esso m ensili per  assistenza  a  fam iliar i  disabili  r icadent i nel decreto legislat ivo
n.  1 0 5 / 2 0 2 2
 
La procedura “Gest ione perm essi legge 104/ 1992”  è stata aggiornata per  consent ire la
lavorazione delle prat iche di perm essi giornalier i  per  assistenza ai  fam iliar i disabili in  seguito
all’elim inazione del pr incipio del “ referente unico  dell’assistenza” .
 
La procedura,  a  fare data dal 13  agosto 2022,  r iconosce il  dir it to alla prestazione a più sogget t i
t ra quelli  avent i  dir it to,  i  quali  possono fruire alternat ivam ente dei perm essi per  l’assistenza
alla stessa persona disabile in situazione di gravità,  ferm o restando il  lim ite com plessivo dei
t re giorni.
 
Seguono gli am bit i  di aggiornam ento:
 
-     I st rut tor ia
 
La valutazione della decorrenza viene effet tuata sulla base della data di ent rata in vigore del
decreto legislat ivo n. 105/ 2022,  ossia dal 13  agosto 2022.
 
Pertanto,  le prat iche di giorni di perm esso m ensili  per  assistenza ai  fam iliar i disabili con periodi
r icadent i,  in  parte,  olt re la data del 12  agosto 2022,  dovranno essere suddivise.
 
Dopo la suddivisione al  12  agosto 2022:
 

la prat ica,  il  cui periodo di perm esso r icade prim a del 13  agosto 2022,  verrà valutata con



le  m odalità precedent i  alla ent rata in vigore della nuova norm a,  ovvero considerando il
“ referente unico  dell’assistenza” ,  in  base al  quale,  a  esclusione dei genitor i  -  a  cui è
sem pre stata r iconosciuta la part icolar ità del ruolo svolto -  non  può essere r iconosciuto a
più di un lavoratore dipendente la possibilità di fruire dei giorni di perm esso per
l’assistenza alla persona in situazione di disabilità grave;
la prat ica,  il  cui periodo r icade dopo il  13  agosto 2022,  verrà valutata con i  cr iter i
r iportat i  dalla novella norm at iva, ovvero per  r iconoscere a più sogget t i,  t ra gli avent i
dir it to,  l’autor izzazione a fruire dei perm essi in argom ento alternat ivam ente t ra loro,  per
l’assistenza alla stessa persona disabile grave,  ferm o restando il  lim ite com plessivo dei
t re giorni m ensili.

 
Le prat iche a conguaglio accolte per  periodi successivi al  13  agosto 2022,  r iporteranno nella
let tera di accoglim ento l’indicazione che la prat ica è stata accolta nel lim ite m assim o
com plessivo di giorni m ensili  fruibili alternat ivam ente t ra tut t i  gli avent i  dir it to.
 
-     Calcolo e pagam ent i
 
Le prat iche di giorni di perm esso m ensili  per  assistenza a fam iliar i disabili a  pagam ento diret to,
a  fare data dal 13  agosto 2022,  vengono calcolate e pagate con le consuete m odalità.
 
5 .3     Procedura  “Gest ione  perm essi legge  1 0 4 / 1 9 9 2 ”: “Dichiarazione  disabile”
 
Per  le prat iche Giorni di perm esso m ensili  per  assistenza ai  fam iliar i disabili,  con data inizio
successiva al  12  agosto 2022,  dovrà essere t rasm essa la “Dichiarazione disabile” ,  se non  già
inviata, anche per  persone disabili in  situazione di gravità m inorenni,  purché il  r ichiedente non
sia né la m adre né il  padre.
 
Seguono gli am bit i  della procedura m odificat i:
 
-     Variazione
 
La dichiarazione è ident ificata con la dicitura “Dichiarazione sost itut iva di at to notor io disabile” .
 
-  I st rut tor ia
 
Se la “Dichiarazione sost itut iva di at to notor io disabile”  non  è pervenuta nei casi previst i,
l’ist rut tor ia autom at ica propone una respinta.
 
 
6 .  I ndicazioni procedurali per  il  congedo  st raordinario  di cui a ll’art icolo  4 2 , com m a 5 ,
del decreto legislat ivo n.  1 5 1 / 2 0 0 1
 
6 .1        Presentazione telem at ica  della  dom anda
 
L'applicazione è stata aggiornata per  consent ire la presentazione delle dom ande di congedo
st raordinario di cui all’art icolo 42,  com m a 5, del decreto legislat ivo n. 151/ 2001:
 

da parte dei convivent i di fat to di cui all’art icolo 1, com m a 36,  della legge n. 76/ 2016;
da parte dei fam iliar i norm at ivam ente previst i anche qualora la convivenza con il  disabile
grave sia stata instaurata successivam ente alla r ichiesta di congedo;
per  r ichiedere la t rasm issione della “Dichiarazione disabile”  anche per  assistere le persone
disabili m inorenni in situazione di gravità,  se non  già inviata, purché il  r ichiedente della
prestazione non  sia la m adre e il  padre.

 



 
6 .2     Procedura  “Gest ione  congedi st raordinari”: gest ione  prat iche  per  r ichiedent i
convivent i  di fat to  di cui a ll’art icolo  1 ,  com m a 3 6 , della  legge  2 0  m aggio  2 0 1 6 ,  n.  7 6
 
La procedura “Gest ione congedi  st raordinari”  è stata aggiornata per  consent ire la lavorazione
delle prat iche derivant i  dalle nuove dom ande per  r ichiedent i convivent i di fat to di cui
all’art icolo 1, com m a 36,  della legge n. 76/ 2016.
 
Seguono gli am bit i  di aggiornam ento:
 
-     Ricezione  dom ande
I l  prelievo delle dom ande è stato integrato per  acquisire le prat iche relat ive alle dom ande di
congedo st raordinario per  r ichiedente convivente di fat to di cui all’art icolo 1, com m a 36,  della
legge n. 76/ 2016,  pervenute alm eno due giorni pr im a. Analogam ente alle alt re dom ande,  in
casi part icolar i,  è possibile prelevare puntualm ente una o più dom ande at t raverso la
funzionalità  “Prelievo dom ande online”  at t ivabile dalla relat iva voce di m enu del gest ionale.
 
-     Acquisizione da  operatore
 
L’acquisizione da parte dell’operatore di Sede è stata integrata per  perm et tere l’acquisizione di
dom ande di congedo st raordinario per  convivent i di fat to,  im postando il  grado di parentela
“Convivent i  di fat to” .
 
-     Variazione  prat ica
 
La variazione delle prat iche è stata aggiornata per  consent ire la lavorazione delle prat iche di
congedi  st raordinari  per  convivent i di fat to.
 
La lavorazione di tali  prat iche presenta le seguent i  carat ter ist iche:
 

nel tab  “Dichiarazioni”  –  sot to- tab  “Richiedente” ,  è r iportato il  grado di parentela
“Convivent i  di fat to” ;
nel tab  “Dichiarazioni”  –  sot to- tab  “Richiedente” ,  è disponibile il  gruppo di dichiarazioni
“Dichiarazioni  Coniuge/ Parte dell’unione civile/ Convivente di fat to” .  Tale gruppo
sost ituisce il  precedente “Dichiarazioni  Coniuge/ Parte dell’unione civile” ;
il  grado di parentela “Convivente di fat to”  è am m issibile solo se la data inizio della prat ica
è m aggiore o uguale al  13  agosto 2022,  data di ent rata in vigore del r ichiam ato decreto
legislat ivo.

 
-     I st rut tor ia
 
Le prat iche di congedo st raordinario per  convivent i di fat to possono essere definite sia con
l’ist rut tor ia autom at ica che con l’ist rut tor ia m anuale.La procedura verifica che la data inizio
prat ica sia m aggiore o uguale al  13  agosto 2022,  data di ent rata in vigore del decreto
legislat ivo n. 105/ 2022.  Alt r im ent i,  in  caso di ist rut tor ia autom at ica,  term ina con esito
respinta.
 
-     Calcolo e pagam ent i
 
Le prat iche di congedo st raordinario per  Convivent i  di fat to a  pagam ento diret to vengono
calcolate e pagate con le consuete m odalità.
 
 
6 .3        Procedura  “Gest ione  congedi st raordinari”: gest ione  prat iche  per  r ichiedent i
che  dichiarano di instaurare  la  convivenza  successivam ente  alla  r ichiesta  di congedo



 
La procedura è stata aggiornata per  consent ire la gest ione delle prat iche anche nel caso in cui
la convivenza con il  disabile grave,  ove norm at ivam ente prevista, sia instaurata
successivam ente alla r ichiesta di congedo.
 
Seguono gli am bit i  di aggiornam ento:
 
-     Ricezione  dom ande
I l  prelievo delle dom ande è stato integrato per  acquisire le prat iche,  pervenute alm eno due
giorni pr im a, i  cui r ichiedent i hanno dichiarato di instaurare la convivenza successivam ente alla
presentazione della dom anda,  purché sia garant ita per  tut ta la fruizione del congedo.
Analogam ente alle alt re dom ande,  in casi part icolar i,  è possibile prelevare puntualm ente una o
più dom ande at t raverso la funzionalità  “Prelievo dom ande online”  at t ivabile dalla relat iva voce
di m enu del gest ionale.
 
-     Variazione
 
Nel  tab  “Dichiarazioni”  –  sot to- tab “Richiedente”  è disponibile la nuova dichiarazione “Di non
essere at tualm ente convivente con il  disabile in situazione di gravità,  m a di im pegnarm i ad
instaurare tale convivenza ent ro l' inizio del congedo r ichiesto e a m antenerla per  tut ta la
durata dello stesso”  nei seguent i  gruppi:
 

Dichiarazioni  Coniuge/ Parte dell'unione civile/ Convivente di fat to;
Dichiarazioni  Richiedente Fratello/ Sorella;
Dichiarazioni  Parente Affine ent ro il  terzo grado.

 
Com e di consueto,  la dichiarazione può essere variata e quindi salvata at t raverso il  pulsante
“Salva m odifiche” .
 
-     I st rut tor ia
 
Le prat iche di congedo st raordinario con indicazione da parte del r ichiedente di instaurare la
convivenza successivam ente alla r ichiesta del congedo,  sono definite con l’ist rut tor ia
autom at ica,  in taluni  casi è,  tut tavia,  r ichiesto l’intervento m anuale da parte dell’operatore.
 
L’ist rut tor ia r it iene am m issibile tale dichiarazione per  gradi  di parentela diversi da “ figlio”  se la
data inizio prat ica è m aggiore o uguale al  13  agosto 2022,  data di ent rata in vigore del
r ichiam ato decreto legislat ivo. Alt r im ent i,  in  caso di ist rut tor ia autom at ica,  term inerà con esito
respinta.
 
-     Calcolo e pagam ent i
 
Le prat iche di congedo st raordinario a  pagam ento diret to che presentano la dichiarazione da
parte del r ichiedente di instaurare la convivenza successivam ente alla r ichiesta di congedo,
vengono calcolate e pagate con le consuete m odalità.
 
 
6 .4     Procedura  “Gest ione  congedi st raordinari”: “Dichiarazione  disabile”
 
Per  le prat iche di congedo st raordinario,  con data inizio m aggiore o uguale a 13  agosto 2022,
la “Dichiarazione disabile”  deve essere t rasm essa, se non  già inviata, anche per  persone
disabili in  situazione di gravità m inorenni,  purché il  r ichiedente non  sia né la m adre né il  padre.
 
Seguono gli am bit i  della procedura m odificat i:
 



-     Variazione
 
La dichiarazione è ident ificata con la dicitura “Dichiarazione sost itut iva di at to notor io disabile” .
 
-     I st rut tor ia
 
Se la “Dichiarazione sost itut iva di at to notor io disabile”  non  è pervenuta nei casi previst i,
l’ist rut tor ia autom at ica propone una respinta.
 
 
7 .  Esposizioni  in  Uniem ens. Codici evento e di conguaglio
 
7 .1  I st ruzioni  operat ive per  i  datori  di lavoro privat i con dipendent i iscr it t i
a ll’assicurazione  generale  obbligatoria  e ad alt r i  fondi speciali  
 
Per  la corret ta gest ione dei perm essi di cui all’art icolo 33  della legge n. 104/ 1992 e del
congedo st raordinario di cui all’art icolo 42,  com m a 5, del D.lgs n. 151/ 2001,  com e m odificat i,
da ult im o, dal decreto legislat ivo n. 105/ 2022,  nei flussi di denuncia Uniem ens, al  fine di
soddisfare l’esigenza di un m onitoraggio sulla fruizione degli stessi e sui relat ivi oneri,  nonché
per  consent ire il  popolam ento del conto assicurat ivo del lavoratore in relazione al  quale la
prestazione è stata conguagliata,  sono stat i int rodot t i  nuovi  codici  evento e codici  conguaglio
che sost ituiscono quelli  v igent i.
 
L’applicazione dei nuovi  codici  è obbligator ia a  part ire dal m ese  di com petenza m aggio
2 0 2 3 .
 
Per  quanto r iguarda gli event i  già denunciat i con i  codici  evento e i  codici  conguaglio già in uso
e r icadent i  nei periodi di com petenza 13  agosto 2022  – 30  aprile 2023,  con successiva
com unicazione saranno definite le m odalità di t rasm issione dei dat i  t ra i  dator i di lavoro e
l’I NPS per  la raccolta delle inform azioni necessarie a  consent irne il  relat ivo m onitoraggio.
 
Nei  successi paragrafi,  relat ivi alle diverse Gest ioni  previdenziali dell’I st ituto,  vengono fornite
precisazioni  di det taglio anche in ordine a eventuali regolar izzazioni per  i  periodi dal 13  agosto
2022  al  30  aprile 2023.
 

RA1  giorni/ ore di perm esso m ensili  di cui all’art icolo 33,  com m a 3, della legge n.
104/ 1992 per  assistere coniuge, convivente di fat to,  persona legata da unione civile,
parent i  e affini  ent ro il  terzo grado con disabilità grave;
QB5  perm essi orar i  (disciplinat i  dall’art .  33,  com m a 6, della legge n. 104/ 1992)  fruit i  dal
lavoratore con disabilità grave.  Cont r ibuzione figurat iva su  ret r ibuzione convenzionale di
cui all’art icolo 35,  com m a 2, del D.lgs.  n. 151/ 2001;
TA1  giorni di perm esso m ensili  (disciplinat i  dall’art .  33,  com m a 6, della legge n.
104/ 1992)  fruit i  dal lavoratore con disabilità grave;
MD1  congedo st raordinario di cui all’art icolo 42,  com m a 5, del D.lgs.  n. 151/ 2001 per
assistere coniuge, convivente di fat to,  persona legata da unione civile,  parent i  e affini
ent ro il  terzo grado con disabilità grave.  Cont r ibuzione figurat iva nei lim it i previst i dalla
norm a.

 
I nolt re,  al  fine di consent ire la puntuale im putazione degli oneri  relat ivi alla fruizione del
prolungam ento del congedo parentale giornaliero di cui all’art icolo 33,  com m a 1, del decreto
legislat ivo n. 151/ 2001,  nei confront i del bam bino con disabilità grave e dei perm essi orar i  fino
al  terzo anno di vita del bam bino con disabilità grave di cui all’art icolo 42,  com m a 1, del
m edesim o decreto legislat ivo, alternat ivi al  prolungam ento del congedo,  sono stat i ist ituit i  i
seguent i  codici:
 



YA1  prolungam ento del congedo parentale giornaliero di cui all’art icolo 33,  com m a 1, D.
lgs n. 151/ 2001 fruito fino a 8 anni  di vita del bam bino con disabilità grave o fino a 8
anni  dall’ingresso in fam iglia del m inore in caso di adozione o affidam ento;

 

YA2  prolungam ento del congedo parentale giornaliero di cui all’art icolo 33,  com m a 1, D.
lgs n. 151/ 2001 fruito t ra gli 8  e i  12  anni  di vita del bam bino con disabilità grave o t ra
gli 8  e i  12  anni  dall’ingresso in fam iglia del m inore in caso di adozione o affidam ento;

 

XB3  perm essiorari per  figli con disabilità grave fino al  terzo anno di vita del bam bino di
cui all’art icolo 42,  com m a 1, del D.  lgs n. 151/ 2001.  Cont r ibuzione figurat iva su
ret r ibuzione convenzionale di cui all’art icolo 35,  com m a 2, del D.lgs n. 151/ 2001.

 
I  codici  evento MA5, MA6, MA7, MB5, MC1,  MA4 e MB3 m antengono la loro validità solo per  la
valor izzazione di event i  r ifer it i  a  periodi avent i  com petenza fino al  12  agosto 2022.  
 
Nella com pilazione del flusso deve essere valor izzata la causale dell’assenza nell’elem ento
< CodiceEvento>  di < Set t im ana > , procedendo alla valor izzazione del “ t ipo copertura”  delle
set t im ane in cui si collocano gli event i  con le consuete m odalità.
 
Si fa presente che,  per  tut t i  gli event i  r ichiam at i,  è prevista alt resì la com pilazione del
calendario giornaliero (elem ento giorno com e da docum ento tecnico)  con il  det taglio della
durata in ore dell’evento per  i  perm essi con fruizione in m odalità orar ia.  Det ta m odalità
interessa anche gli event i  r ifer it i  ai  perm essi/ congedi in com m ento cont raddist int i dai codici
che restano in uso.
 
Nella com pilazione dell’elem ento < EventoGiorn> \ < I nfoAggEvento>  occorre indicare il
codice fiscale del dante causa.
 
Nell’elem ento < Giorno>  interessato dall’evento devono essere fornite le inform azioni,  di
seguito specificate,  ut ili a  delineare la t ipologia e durata dell’evento,  nonché a r icost ruire
corret tam ente l’est rat to conto.
 
Nel  caso di event i  la  cui fruizione è di t ipo giornaliera (YA1,  YA2,  RA1,  TA1  e MD1) ,  deve
essere indicato nell’elem ento < DiffAccredito>  il  valore della ret r ibuzione “persa”  a  causa
dell’assenza.
 
Per  l’evento RA1  deve essere indicato nell’elem ento < DiffAccredito>  il  valore della
ret r ibuzione “persa”  a  causa dell’assenza anche nel caso di fruizione oraria.
 
Nel  caso di event i  la  cui fruizione è oraria  (XB3 e QB5) , nell’elem ento < Set tAccredito>  deve
essere indicata la durata dell’assenza espressa in set t im ane e rapportata in centesim i avendo
rifer im ento alla som m atoria delle ore interessate dall’evento (cont r ibuto figurat ivo su
ret r ibuzione convenzionale) .  Per  i  lavorator i  iscr it t i  al  fondo pensioni lavorator i  dello
spet tacolo,  in luogo dell’elem ento < Set tAccredito> , deve essere valor izzato l’elem ento
< GiorniAccredito> , indicando la durata dell’assenza espressa in giorni e rapportandola in
centesim i avendo r ifer im ento alla som m atoria delle ore interessate dall’evento.
 
Nell’elem ento < Giorno>  interessato dall’evento devono essere fornite le inform azioni,  di
seguito specificate,  ut ili a  delineare la t ipologia e la durata dell’evento,  nonché a r icost ruire
corret tam ente l’est rat to conto.
 
Nel  caso degli event i  la  cui fruizione è di t ipo giornaliera (YA1,  YA2,  TA1  e MD1) :
Elem ento < Lavorato>  =  N ;



Elem ento < TipoCoperturaGiorn>  =  1 ;
Elem ento < CodiceEventoGiorn >  =  YA1 , YA2 , TA1  E MD1 ;
Elem ento < EventoGiorn> \ < I nfoAggEvento>  =  Codice fiscale del dante
causa/ < TipoI nfoAggEvento >  con il  valore “CF” .
 
Nel  caso degli event i  la  cui fruizione è di t ipo oraria  (XB3 e QB5) :
Elem ento < Lavorato>  =  S;
Elem ento < TipoCoperturaGiorn>  =  2 ;
Elem ento < CodiceEventoGiorn > =  ( XB3  e QB5 ) ;
Elem ento < Num OreEvento>  =  Num ero ore fruite nel giorno;
Elem ento < EventoGiorn> \ < I nfoAggEvento>  =  Codice fiscale del dante causa,  com e sopra
specificato e< TipoI nfoAggEvento >  con il  valore “CF” .
 
Si evidenzia che qualora il  lavoratore abbini nella giornata la fruizione di un perm esso di t ipo
orario  (XB3  e QB5 )con  un perm esso di alt ro t ipo, in m odo da non  effet tuare la prestazione
lavorat iva, l’elem ento < Lavorato>  è =  N .  
 
L’elem ento < TipoCoperturaGiorn>  è =  2  se il  perm esso di alt ro t ipo è ret r ibuito,  è =  1  se il
perm esso di alt ro t ipo non  è ret r ibuito.
 
Con  specifico r ifer im ento all’evento RA1  si fa presente che,  sia nel caso in cui lo stesso sia
fruito in m odalità orar ia  sia nel caso in cui la fruizione sia giornaliera,  deve essere com pilato
l’elem ento giorno indicando nell’elem ento < Num OreEvento> ,  r ispet t ivam ente,  il  num ero delle
ore di perm esso fruite nella giornata o il  num ero di ore corr ispondent i  all’intera giornata fruita
(ad  esem pio,  8  ore giornaliere nel caso di orar io  cont rat tuale set t im anale di 40  ore su  5 giorni
lavorat ivi) .
 
Pertanto,  sem pre con r iguardo al  codice RA1  la valor izzazione dell’evento nel flusso Uniem ens
è la seguente:
 
Elem ento < Lavorato>  =  N  o  S a seconda che la fruizione sia giornaliera (ad  esem pio,  8  ore
giornaliere nel caso di orar io  cont rat tuale set t im anale di 40  ore su  5 giorni lavorat ivi)  o  orar ia;
 
Elem ento < TipoCoperturaGiorn>  =  1  o  2  a seconda che la fruizione sia giornaliera o oraria;
Elem ento < CodiceEventoGiorn >  =  RA1 ;
Elem ento < Num OreEvento>  =  Num ero ore fruite nel giorno;
Elem ento < EventoGiorn> \ < I nfoAggEvento>  =  Codice fiscale del dante causa,  com e sopra
specificato e< TipoI nfoAggEvento >  con il  valore “CF” .
 
Per  tut t i  i  nuovi  event i  in  parola nel caso di lavoratore del set tore  dello  Spet tacolo  deve
essere valor izzato l’elem ento < Giorno> .
 
Nel  caso in cui il  lavoratore sia iscr it to  al  Fondo Speciale  FS o  I POST,  nella sezione Fondo
Speciale:
 

i  giorni in cui esiste un perm esso con fruizione oraria  devono essere conteggiat i  com e
ret r ibuit i sia in caso di < TipoCoperturaGiorn>  =  2 abbinato a < Lavorato>  =  S sia in caso
di < TipoCoperturaGiorn>  =  2 abbinato a < Lavorato>  =  N se il  perm esso di alt ro t ipo è
ret r ibuito.  I nfat t i,  in  ent ram be le situazioni  viene corr isposta la ret r ibuzione.  Ne deriva
che -  in analogia a quanto avviene per  le set t im ane 2 che in est rat to conto vengono
assim ilate alle set t im ane ret r ibuite -  per  i  lavorator i  con anzianità  valor izzata in giorni le
giornate con < TipoCoperturaGiorn>  =  2  vengono esposte in est rat to conto secondo il
m edesim o cr iter io.  Conseguentem ente,  il  periodo di perm esso a ore è t racciato  sot to il
m edesim o periodo ret r ibuito e vale solo a  integrare la ret r ibuzione di quest ’ult im o,  cioè
solo ai  fini della m isura della prestazione;
diversam ente i  giorni in cui esiste un perm esso con fruizione oraria  abbinato ad alt ro



perm esso non  ret r ibuito,  il  < TipoCoperturaGiorn>  è =  1  abbinato a < Lavorato>  =  N ;
devono essere precisate nei vari  cam pi (L.  n. 177/ 76, I I S,  CA,  13esim a)  le quote
analit iche di ret r ibuzione corr ispondent i  al  tem po lavorato;
nei cam pi 177/ 76, I I S,  CA,  13esim a della sot tosezione < Figurat ivi>  deve essere
precisata la r ipart izione della ret r ibuzione “persa”  già indicata in < DiffAccredito> .

 
I n caso di event i  XB3  e QB5,  non  devono essere com pilat i  i  cam pi L.  n. 177/ 76, I I S,  CA,
13esim a della sot tosezione < Figurat ivi>  r ifer it i  alla r ipart izione della ret r ibuzione “persa” ;  per
tali  event i  opera l’accredito figurat ivo su  ret r ibuzione convenzionale sulla base dell’assegno
sociale rapportato alla durata dell’evento (art .  35,  com m a 2, del D.lgs n. 151/ 2001) .
 
Ai fini del conguaglio delle indennità ant icipate relat ive agli event i  sopra citat i,  int rodot t i  a
decorrere dal periodo di com petenza m aggio 2023,  deve essere valor izzato l’elem ento a
valenza cont r ibut iva < I nfoAggcausaliCont r ib> :
 
•    Elem ento < CodiceCausale> :  indicare i  nuovi  codici  conguaglio relat ivi allo specifico evento:
 
-      Codice  L3 0 3 , avente il  significato di “Conguaglio perm essi m ensili  in  form a
giornaliera/ oraria di cui all’art icolo 33,  c.  3, della legge n. 104/ 1992 per  assistere coniuge,
parent i  e affini  (derivant i  da coniugio)  ent ro il  terzo grado con disabilità grave.  D.lgs n.
105/ 2022 -  (Codice Evento RA1 ) ” ;
 
-      Codice  L3 0 6 , avente il  significato di “Conguaglio perm essi orar i  (disciplinat i  dall’art .  33,
com m a 6, della legge n. 104/ 1992)  fruit i  dal lavoratore con disabilità grave.  D.lgs n. 105/ 2022
(Codice Evento QB5 ) ” ;
-      Codice  L3 0 7 , avente il  significato di “Conguaglio giorni di perm esso m ensili(disciplinat i
dall’art .  33,  com m a 6, della legge n. 104/ 1992)  fruit i  dal lavoratore con disabilità grave D.lgs
n. 105/ 2022 (Codice evento TA1 ) ” ;
-      Codice  L3 0 8 , avente il  significato di “Conguaglio congedo st raordinario di cui all’art icolo
42,  com m a 5, del D.lgs n. 151/ 2001 per  assistere coniuge, parent i  e affini  (derivant i  da
coniugio)  ent ro il  terzo grado con disabilità grave.  D.lgs n. 105/ 2022 (Codice evento MD1 ) ” ;
-      Codice  L3 0 0 , avente il  significato di “Conguaglio prolungam ento del congedo parentale
giornaliero di cui all’art icolo 33,  com m a 1, D.  lgs n. 151/ 2001 fruito fino a 8 anni  di vita del
bam bino con disabilità grave o fino a 8 anni  dall’ingresso in fam iglia del m inore in caso di
adozione o affidam ento.  D.lgs n. 105/ 2022 (Codice evento YA1 ) ” ;
-      Codice  L3 0 1 , avente il  significato di “Conguaglio prolungam ento del congedo parentale
giornaliero di cui all’art icolo 33,  com m a 1, D.  lgs n. 151/ 2001 fruito t ra gli 8  e i  12  anni  di vita
del bam bino con disabilità grave o t ra gli 8  e i  12  anni  dall’ingresso in fam iglia del m inore in
caso di adozione o affidam ento.  D.lgs n. 105/ 2022.  (Codice evento YA2 ) ” ;
-      Codice  L3 0 2 ,  avente il  significato di “Conguaglio perm essiorari per  figli con disabilità
grave fino al  terzo anno di vita del bam bino di cui all’art icolo 42,  com m a 1, del D.  lgs n.
151/ 2001.  D.lgs n. 105/ 2022 (Codice evento XB3 ) ” .

Elem ento < I dentMot ivoUt ilizzoCausale> :  indicare il  codice fiscale del dante causa.
Elem ento < TipoI dentMot ivoUt ilizzo> :  CF_PERS_FI S.
Elem ento < AnnoMeseRif> :  indicare l’AnnoMese di r ifer im ento della prestazione ant icipata
al  lavoratore e conguagliata,  ossia la com petenza in cui sono intervent i  gli specifici  event i
espost i  in  Uniem ens.
Elem ento < I m portoAnnoMeseRif> :  indicare l’im porto della prestazione conguagliata,
relat ivo alla specifica com petenza.

 
Si fa presente,  inolt re,  che nel caso in cui i  dator i di lavoro dovessero procedere all’invio di
flussi regolar izzat ivi  relat ivi a  periodi fino al  12  agosto 2022,  devono cont inuare a essere
ut ilizzat i i  vecchi  codici  evento/ conguaglio,  m ent re per  i  periodi decorrent i dal 13  agosto 2022
devono essere ut ilizzat i i  nuovi  codici  evento/ conguaglio.   



 
 
7 .2  Datori  di lavoro privat i con lavoratori  dipendent i iscr it t i  a lla  Gest ione pubblica  
 
Per  la corret ta com unicazione dei perm essi di cui alla presente circolare,  i  dator i di lavoro del
set tore pr ivato con lavorator i  iscr it t i  alla Gest ione pubblica,  al  verificarsi dell’evento,  devono
com pilare anche la ListaPosPA secondo le m odalità in uso, ut ilizzando i  seguent i  Codici Tipo
Servizio nell’elem ento V1,  Causale 7, CMU 8:  
 

3 L: Perm essi m ensili  in  form a giornaliera/ oraria di cui all’art .33  c.3 Legge n. 104/ 1992
per  assistere coniuge, convivente,  persona legata da unione civile,  parent i  e affini  ent ro il
3°  con disab.  grave usufruit i  dai dip.  delle aziende di cui all'art .20  c.2 D.L.25/ 06/ 2008
n.112;  
3 M :  Perm essi orar i  (art .33 c.6 Legge n.104/ 1992)  fruit i  dal lavoratore con disabilità
grave.  Cont r ib.  figurat iva su  ret r ib.  convenz.  (art .35 c.2 D.lgs n.151/ 2001)  usufruit i  dai
dipendent i  delle aziende di cui all'art .20  c.2 D.L. 25/ 06/ 2008 n.112;  
3 N : Perm essi m ensili  (disciplinat i  dall’art .  33,  com m a 6, della legge n. 104/ 1992)  fruit i
dal lavoratore con disabilità grave usufruit i  dai dipendent i  delle aziende di cui all'art icolo
20,  com m a 2, del D.L. 25  giugno 2008,  n. 112;
3 P : Congedo st raord.  (art .42 c.5 D.lgs n.151/ 2001)  per  assistere coniuge, convivente di
fat to,  persona legata da unione civile,  parent i  e affini  ent ro il  3°  con disab.  grave usufruit i
dai dip.  delle aziende di cui all'art .20  c.2 D.L.25/ 06/ 2008 n.112.

 
I nolt re  per  le stesse m ot ivazioni  illust rate al  paragrafo 5 della presente  circolare,   si rende
necessario ist ituire anche i  seguent i  Codici Tipo Servizio da ut ilizzare nell’elem ento V1,  Causale
7, CMU 8  nei casi  di  prolungam ento del congedo parentale giornaliero di cui all’art icolo 33,
com m a 1, del decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  nei confront i del bam bino con disabilità grave e
dei perm essi orar i  fino al  terzo anno di vita del bam bino con disabilità grave di cui all’art icolo
42,  com m a 1, del m edesim o decreto legislat ivo, alternat ivi al  prolungam ento del congedo:  
 

3 Q :  Prolung.  del cong.  parent .  giornaliero fruito fino a 8 anni  di vita del bam bino con
disab.grave o fino a 8 anni  dall’ingresso in fam iglia del m inore per  adozione/ affidam ento
per  i  dip.  delle aziende di cui all'art .20  c.2 D.L. 25/ 06/ 2008 n.112;  
3 R :  Prolung.  del cong.  parent .  giornaliero fruito t ra gli 8  e i  12  anni  di vita del bam bino
con disab.grave o t ra gli 8  e i  12  anni  dall’ingresso in fam iglia per  adozione/ affidam ento
per  i  dip.  delle aziende di cui all'art .20  c.2 D.L.25/ 06/ 2008 n.112;   
3 S :  Perm essi orar i  per  figli con disabilità grave fino al  terzo anno di vita del bam bino di
cui all’art icolo 42,  com m a 1, del D.  lgs n. 151/ 2001 usufruit i  dai dipendent i  delle aziende
di cui all'art icolo 20,  com m a 2, del D.L. 25  giugno 2008,  n. 112.  

 
Si r icorda che per  quanto r iguarda i  perm essi usufruit i  in  form a oraria,  la m odalità di
com pilazione dell’elem ento < PercRet r ibuzione>  è quella  già illust rata nella circolare n.
40/ 2016,  che quindi deve essere osservata in ogni  caso per  il  Tipo Servizio 3L anche qualora lo
stesso sia usufruito  nella form a giornaliera.
 
I  nuovi  Codici Tipo Servizio la cui validità decorre dal 13  agosto 2022  devono avere
corr ispondenza univoca con quelli  Tipo Evento di cui al  punto precedente com e di seguito
illust rato:  
 
3L:   RA1;  
3M:  QB5;   
3N:  TA1;  
3P:  MD1;  
3Q:  YA1;  



3R:  YA2;  
3S:  XB3.  
 
L’int roduzione dei nuovi  Codici Tipo Servizio determ ina che i  seguent i  at tualm ente in uso -  34,
44,  45  e 53  -  m antengano la loro validità solo per  la valor izzazione di event i  r ifer it i  a  periodi
avent i  com petenza fino al  12  agosto 2022,  m ent re il  Tipo Servizio 54  resta valido solo quando
rifer ito al  corr ispondente Tipo Evento MB1.
 
 
8 .  Regim e  fiscale
 
Ai  sensi  dell’art icolo  6, com m a 2, del D.P.R.  22  dicem bre 1986,  n. 917,  le indennità sost itut ive
di reddito da lavoro dipendente sono assogget tate alla r itenuta alla fonte a t itolo d’acconto ai
sensi  dell’art icolo  23  del D.P.R.  29  set tem bre 1973,  n. 600.  A tale fine,  l’I st ituto è tenuto a
effet tuare il  conguaglio fiscale di fine anno e a r ilasciare al  cont r ibuente apposita cert ificazione
fiscale (CU)  valida ai  fini dichiarat ivi.
 
9 .  I st ruzioni  contabili
 
Per  le r ilevazioni  contabili  delle prestazioni  in ogget to,  nell’am bito della Gest ione per  gli
intervent i  assistenziali  e di sostegno alle gest ioni previdenziali –  evidenza contabile GAT
(Gest ione oneri  per  i  t rat tam ent i  di fam iglia) ,  si ist ituiscono i  cont i  di seguito r iportat i,
dist intam ente per  le indennità erogate diret tam ente dall’I st ituto su  dom anda del beneficiar io e
per  quelle ant icipate dal datore di lavoro m ediante il  sistem a del conguaglio su  dichiarazione.
 
Pagam ento diret to
 
Per  il  congedo parentale ai  lavorator i  dipendent i,  per  il  quale l’art icolo 33  del decreto
legislat ivo n. 151/ 2001 prevede l’estensione fino al  dodicesim o anno di età del m inore in
situazione di gravità,  nonché per  il  congedo st raordinario di cui all’art icolo 42,  com m a 5, del
decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  com e m odificato dall’art icolo 2  del decreto legislat ivo n.
105/ 2022,  che a fare data dal 13  agosto 2022  ha int rodot to t ra i  sogget t i  individuat i la  figura
del “ convivente di fat to”  di cui all’art icolo 1, com m a 36,  della legge n. 76/ 2016,  si procede
all’ist ituzione dei seguent i  cont i  a  pagam ento diret to:
 
-     GAT30213 per  r ilevare gli oneri  per  le indennità derivant i  dal prolungam ento del congedo
parentale per  i  figli m inori in situazione di gravità ex art icolo 33  del decreto legislat ivo n.
151/ 2001,  corr isposte diret tam ente -  art icolo 2, com m a 2, punto 4, let t .  i) ,  del decreto
legislat ivo n. 105/ 2022.
 
La r ilevazione del debito avverrà al  conto di nuova ist ituzione GAT10213.
 
-     GAT30200 per  r ilevare gli oneri  per  le indennità derivant i  dalle agevolazioni  ex art icolo 42,
com m a 5, del decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  corr isposte diret tam ente ai  lavorator i  dipendent i
che prest ino assistenza alla persona disabile “convivente di fat to”  -  art icolo 2, com m a 2, punto
4, let t .  n) ,  del decreto legislat ivo n. 105/ 2022.
 
Per  la r ilevazione del debito verso i  beneficiar i si farà r ifer im ento al  conto in uso GAT10118
opportunam ente r idenom inato.
 
I  suddet t i cont i  di onere e di debito sopra r iportat i  ai  fini dei pagam ent i diret t i,  saranno
m ovim entat i per  il  t ram ite delle procedure autom at izzate di liquidazione.
 
Eventuali  r iaccredit i di som m e,  per  pagam ent i non  andat i a  buon fine,  andranno r ilevat i sulla
contabilità della Sede interessata, al  conto in uso GPA10031,  assist ito da part itar io contabile,
con l’indicazione del codice bilancio  esistente:  “03059”  –  Som m e non  r iscosse dai beneficiar i -
I ndennità derivant i  dalle agevolazioni  di cui all’art .  33,  com m a 3 della legge n. 104/ 1992,



art .33,  com m a 1, art .  42,  com m a 5 del Decreto legislat ivo n. 151/ 2001 -  art .  2  del DLGS
105/ 22 – GAT.
 
Probabili recuperi delle indennità in argom ento saranno im putat i ai  relat ivi cont i  di nuova
ist ituzione:
 
-  GAT24213 recupero e re- int roito  delle indennità per  il  prolungam ento del congedo parentale
per  figli m inori in situazione di gravità ex art icolo 33,  com m a 1, del Decreto Legislat ivo n.
151/ 2001;
 
-     GAT24200 recupero e re- int roito  delle indennità al  lavoratore dipendente “convivente di
fat to ”  derivant i  dalle agevolazioni  di cui all’art .  42,  com m a 5, del decreto legislat ivo n.
151/ 2001,  com e m odificato dall’ art icolo 2, com m a 2, punto 4, let t .  i) ,  del decreto legislat ivo
n. 105/ 2022.
 
Ai cont i  di recupero sopra nom inat i verrà abbinato,  nell’am bito della procedura “ recupero
credit i per  prestazioni” ,  il  codice bilancio  già ut ilizzato “01147”  –  Recupero indennità derivant i
dalle agevolazioni  di cui all’art .  33,  com m i 1 e 3 della legge n. 104/ 1992 e all’art icolo 42,
com m a 5, del decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  art .  2  del d.lgs.  n. 105/ 22 – GAT.
 
Eventuali  part ite creditor ie,  r isultant i  allo stesso t itolo al  term ine dell’esercizio,  andranno
im putate al  conto in uso GAT00030,  sulla base della r ipart izione del saldo del conto GPA00032,
eseguita dalla suddet ta procedura.  I l  citato codice bilancio  “01147”  dovrà essere ut ilizzato
alt resì per  evidenziare,  nell’am bito del part itar io del conto GPA00069,  i  credit i per  prestazioni
divenut i  inesigibili.
 
I nfine,  per  la r ilevazione contabile delle r iem issioni in pagam ento,  a  seguito di r iaccredito delle
prestazioni  in argom ento,  alla luce della nuova norm at iva viene r idenom inato il  conto già
esistente GPA10261.
 
I  pagam ent i saranno dispost i con i  lot t i  dei pagam ent i accent rat i,  seguendo le stesse regole di
contabilizzazione. La procedura di r iem issione chiuderà le part ite aperte al  conto GPA10031
all’at to del r iaccredito.
 
Pagam ento a conguaglio
 
L’ant icipo delle indennità conguagliate in Uniem ens con i  codici  conguaglio di nuova ist ituzione
“L302”  -  “L303”  -  “L308”  avverrà, secondo le ist ruzioni operat ive r iportate nel paragrafo 7) ,
r ispet t ivam ente ai  seguent i  cont i:
 
-     GAT30196 Oneri per  le indennità derivant i  dalle agevolazioni  di cui all’art icolo 33,  com m a
2, della legge n. 104/ 92, a  favore dei lavorator i  dipendent i  che prest ino assistenza al  figlio  con
disabilità grave -  art icolo 42,  com m a 1, del Decreto-Legislat ivo n.151/ 2001;
 
-     GAT30197 Oneri per  le indennità derivant i  dalle agevolazioni  di cui all’art icolo 33,  com m a
3, della legge n. 104/ 92, a  favore dei lavorator i  dipendent i  per  assistere il  coniuge, parent i  e
affini  (derivant i  da coniugio) ,  la parte dell’unione civile e affini  (derivant i  da unione civile)  ed il
convivente di fat to con disabilità grave -    art icolo 2, com m a 2, let t .  i) ,  punto 2, del D.lgs.  n.
105/ 2022;
 
-     GAT30198 Oneri per  le indennità derivant i  dalle agevolazioni  di cui all’art icolo 42,  com m a
5, del Decreto Legislat ivo n. 151/ 2001,  a  favore dei lavorator i  dipendent i  per  assistere il
coniuge, parent i  e affini  (derivant i  da coniugio) ,  la parte dell’unione civile e affini  (derivant i  da
unione civile)  ed il  convivente di fat to con disabilità grave -  art icolo 2, com m a 2, let t .  n) ,  del
D.lgs.   n. 105/ 2022.
 
I  suddet t i cont i  r ileveranno alt resì le som m e denunciate dai dator i di lavoro del set tore pr ivato



con lavorator i  dipendent i  iscr it t i  alla Gest ione pubblica.
 
La r ilevazione della cont r ibuzione figurat iva per  i  periodi di fruizione delle indennità in
argom ento avverrà ai  cont i:
 
-     GAT32196 Onere a copertura dei cont r ibut i figurat ivi correlat i all’indennità per  le
agevolazioni  di cui all’art icolo 33,  com m a 2, della legge n. 104/ 92, per  assistere il  figlio  con
disabilità grave con disabilità grave;
 
-     GAT32197 Onere a copertura dei cont r ibut i figurat ivi correlat i all’indennità per  le
agevolazioni  di cui all’art icolo 33,  com m a 3, della legge n. 104/ 92, per  assistere il  coniuge,
parent i  e affini  (derivant i  da coniugio) ,  la parte dell’unione civile e affini  (derivant i  da unione
civile) ,  ed il  convivente di fat to con disabilità grave;
 
-     GAT32198 Onere a copertura dei cont r ibut i figurat ivi correlat i all’indennità per  le
agevolazioni  di cui all’art icolo 42,  com m a 5, del Decreto Legislat ivo n. 151/ 2001,  per  assistere
coniuge, parent i  e affini  (derivant i  da coniugio) ,  la parte dell’unione civile e affini  (derivant i  da
unione civile)  ed il  convivente di fat to con disabilità grave.
 
Con  r ifer im ento ai  codici  evento già esistent i  per  i  quali  sono stat i previst i nuovi  codici
conguaglio,  si r invia  ai  cont i  ist ituit i  in  precedent i  occasioni,  che andranno r idenom inat i per  le
fat t ispecie di interesse. I n part icolare,  ai  codici  conguaglio r iportat i  nel paragrafo 7 verranno
associat i r ispet t ivam ente i  cont i  in  uso, da m odificare nella denom inazione,
GAT30008/ GAT30088 per  i  codici  ( “L300”  -  “L306”  -  “L307” )  e GAT30192,  per  il  codice “L301” .
 
Si r iporta in allegato la variazione al  piano dei cont i  (Allegato n. 1) .
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi  

 



Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 
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